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E, rivolto ai discepoli, 
in disparte, disse: 
«Beati gli occhi che 
vedono ciò che voi vedete. 
Io vi dico 
che molti profeti e re 
hanno voluto vedere ciò 
che voi guardate, ma non 
lo videro, 
e ascoltare ciò che voi 
ascoltate, ma non lo 
ascoltarono». 
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In disparte 
Nel Vangelo troviamo Gesù presente in diversi luoghi: in 
sinagoga, al Tempio, in casa di amici, in casa di pubblicani, in casa 
di farisei, a colloquio con donne e uomini, in mezzo alla folla o ai 
malati. Ma la ritroviamo anche da solo con i discepoli, o con un 
discepolo alla volta. Quando Gesù desidera comunicare (o fare 
un miracolo in via riservata) il Vangelo ce lo comunica ripetendo: 
“in disparte, loro soli”. Questo invito è sinonimo di intimità, 
amicizia speciale, affetto. Non è desiderio di separazione o di 
nascondimento, ma di creare il momento adatto a confidenze o 
insegnamenti più profondi. 
Beati 
Nel Vangelo troviamo più volte l’espressione “beato, beati”, 
Gesù la usa per sottolineare uno stato d’animo profondo, che 
va al di là di quello che si sta vivendo in quel momento. Gesù 
può dire “beato” chi piange, chi è perseguitato, chi ha fame di 
giustizia, chi vive una situazione di sofferenza e dolore. Ma 
dice “Beato” anche a chi non si scandalizzerà di Lui. E “Beato” 
è anche chi può stare accanto a Lui come i discepoli. 
Vedere 
Beati i vostri occhi perché vedono. Beati voi che mi vedete. La 
grazia, il dono della presenza di Cristo a volte ci sfugge. Anche i 
discepoli corrono il rischio di dare per scontata la presenza di 
Gesù. Vedere il suo volto, i suoi gesti, vedere i suoi miracoli è 
un dono prezioso, e Gesù ricorderà più volte che non sarà 
ancora a lungo (devo andare a Gerusalemme per soffrire, 
essere rifiutato, morire e risorgere). Molti avrebbero voluto 
essere al posto dei discepoli, ma non ne hanno avuto il dono. 
Ascoltare 
Se per il senso della vista dobbiamo accontentarci di immagini 
di Gesù, non così per il senso dell’udito. La sua Parola risuona 
in abbondanza oggi in mezzo a noi. Nelle nostre comunità, nei 
nostri gruppi, anche nella solitudine delle nostre case. Anche 
attraverso i mezzi di comunicazione (se ben scelti) ci portano il 
suo messaggio, la sua Parola, la sua Voce. 
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PER LA RIFLESSIONE 
Beato: pensi mai alla grande grazia, al grande dono di aver 
incontrato Gesù nella tua vita? Dai per scontato il tuo 
Battesimo, la grazia dei Sacramenti? Molte volte pensiamo alla 
carenza dei sacerdoti: possiamo rallegrarci di avere ancora un 
sacerdote che spezza per noi il Pane della Parola e il Pane 
Eucaristico? Vedere, udire, ascoltare: quando, in che luoghi, in 
che situazioni posso dire di vedere, o aver visto Gesù presente 
nella mia vita? Come posso trasmettere questo incontro agli 
altri? E io posso dire di aver ricevuto testimonianza? Da chi? 


